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. é ,,.,. «Sono rimasto per convincere questa citta» 
E arrivato il primo sostanzioso; contrattSò ma continua a vivere nella casa del padre muratore 
Ha rischiato di non giocarepù e ora vuole un posto fisso nell'indùstria del calcio 

Conlaborg cuore 
Domenica d'agosto, un'afa da altoforno ma gli irri­
ducibili tifosi laziali si lasciano fondere volentieri da­
vanti ai cancelli di Tor di Quinto È dal primo giorno 
del ritorno a Roma della squadra biancazzutra che 
assediano il campo d'allenamento. Dopo le «soffe­
renze dello scorso campionato sognano la grande 
riscossa. Scommettono sui nuovi acquisti, ma soprat­
tutto puntano sul gioiello di casa Paolo Di Canio. 

RCNALOO K R Q 0 U N I 

ROMA. Il gioiello arriva dentro 
una comunissima «Passai*, in* 
casionato in una maglietta ed 
un palo di short. Ha subito 
una parola per quei tifosi: • 
Vederli mi fa sempre un gran­
de efletto, servono a darti sti­
moli". SI, ma dimenticano an­
che in fretta,.. «Lo so ma quelli 
della Lazio sanno anche pa­
zientare». A te poi. dopo il gol 
nel derby, hanno firmato una 
cambiale in bianco,.. «Forse, 
ma se dovessi giocare male 
prima o poi la passerebbero 
all'incasso, quest'anno poi 
che ci siamo rafforzati le atte­
se dei tifosi sono più forti*. 

E da te si attendono il defi­
nitivo salto di qualità? «È an­
che per questo che sono rima* 
sto alla Lazio. Prima di tentare 
altre avventure voglio convin­
cere la mU città.» E il gusto 
delie,«radici» non è solo fumò 
negli occhi. Di Canio è del 
Quartlcciolo, una delle borga­

te storiche di Roma e at Quar-
ticciolo continua a vivere nella 
casa del padre muratore. 
( -Ma i| prossimo anno gli dirò 
di smettere con calce e impal­
cature*). I soldi per poter 
cambiare aria ci sono perché 
continui a restare al Quartic-
ciolo? "Perché ci sto bene, così 
come sto bene a casa con i 
mìei». Gustare il piacere di es­
sere l'idolo della borgata, ma 
gli sguardi invidiosi di chi ti 
considera un fortunato? «Ma 
l'invidia è una cosa naturale. 
anch'io sono invidioso. Senza 
malignità, ma mi piace arriva­
re dove è arrivato qualcun al­
tro. Forse più che invidia il 
mio e spirito di emulazione». E 
la fortuna che cos'è ? «Quando 
le aspirazioni diventano fatti 
concreti». 

E tu questa coincidenza sta­
vi per perderla due anni fa per 
cólpa di quel brutto malanno 
alla caviglia? «E si, è stato un 

brutto momento, ricordo an­
cora le lacrime di mia madre 
quando il professore gli disse 
che torse non sarei nemmeno 
tornato a camminare normal­
mente». In quei momenti, 
quando i tuoi sogni di calcia­
tore stavano svanendo non 
hai pensato che forse sarebbe 
stato meglio se avessi messo 
nel cassetto uno straccio di di­
ploma? -L'angoscia era so­
prattutto per il fatto di. non po­
ter più camminare come pri­
ma. Nella vita credo che uno 
debba fare delle scelte, anche 
al limite della scommessa. Al­
trimenti che gusto c'è. E io tra 
l'elettrotecnica e il calcio ave­
vo puntato sul calcio*. E hai 
vinto la scommessa; ti voleva 
la Juventus, è arrivato il primo 
sostanzioso contratto... «SI, ma 
non mi esalto più di tanto. Di­
re che i soldi non mi Interessa­
no è, ovviamente, stupido ma 
il mio rapporto con il denaro è 
senza frenesia». 

A far allargare i cordoni del­
la borsa al presidente Calieri 
ci ha pensato il tuo procurato­
re Moreno Roggi,.. «A ventan­
ni non, si ha la forza di contrat­
tare al meglio. Con il procura­
tore sei sicuro di ottenere mi­
nimo un 30% in più di quello 
che riusciresti a strappare con 
una trattativa personale». E il 
«castelletto» chi lo amministra, 
papa? «Decìderemo insieme, 

ma l'ultima parola è la mia. 
Adesso sto pensando di aprire 
un negozio di abbigliamento 
assieme ad un cugino-. «Paoli­
no- dà una sistemata all'im­
magine troppo dolciastra del 
bravo ragazzo di famiglia. Non 
storce il naso davanti agli anti­
chi odori popolari, ma è un 
giovane del suo tempo e ci tie­
ne a farlo vedere. 

Materazzi, il tuo allenatore, 
qualche tempo (a disse che 
per guarire il calcio Impazzito 
forse bisognava abbassare il 

.volume degli ingaggi. E lui si 
dichiarava pronto a dare un 
taglio al suo... «Rispetto il pen­
siero del mister - fa cauto Di 
Canio - ma il calcio lo sanno 
tutti è sempre più un'indu­
stria». Come adire, ora che mi 
sono appena seduto a tavola 
volete sparecchiare? Com­
prensibile «cinismo», È giova­
ne, ma con i piedi ben piantati 
per terra e nel nero dei suoi 
occhi non ci sono sprazzi di 
velleitarismo. 

I giovani hanno sempre, 
giustamente, voglia di cambia­
re il "mondo», tu che cosa vor­
resti cambiare nell'universo 
calcio? «Spesso c'è tanta, trop­
pa cattiveria. Bisogna sforzarsi 
per far restare una partita di 
calcio dentro i suoi binari. 
Certe scene in campo sono 
già.brutte di perse e poi biso­
gna tener conto dell'effetto 
che hanno sugli spettatori». 

Che ne pensi dei gesti e de­
gli sfoghi di Vialli («Mi pic­
chiano, nessuno mi difende e 
mi sembra giusto reagire»)? 
«Non voglio entrare in polemi­
ca con Vialli. anche perché bi­
sognerebbe valutare le singole 
situazioni, pero penso che se 
ti danno i calci vuol dire che 
sei temuto. Il brutto è quando 
non ti scalcia più nessuno. 
Certo bisogna che gli arbitri 
siano sempre più attenti, ma 
bisógna anche reagire senza 
eccessi, soprattutto se uno è 
un campione deve sempre te­
ner presente l'impatto che 
ogni suo gesto ha sul pubbli­
co.» 

Ragiona da campione Pao­
lo Di Canio, il prossimo cam­
pionato sarà il suo momento 
della verità,.. «Ora non mi pos­
so più nascondere, quando 
sono arrivato alla Lazio c'era 
diffidenza nei miei confronti, 
adesso ho conquistato la fidu­
cia piena e la voglio ripagare 
con una bella stagione». E poi 
il prossimo anno la Juventus? 
•Ma, vedremo, dipenderà an­
che dalla società...». La rispo­
sta è da manuale del perfetto 
campione ma Di Canio dà un 
calcio al «bon tori» e chiude 
raccontando quale è per lui il 
fotogramma più bello del film-
partita: «Andare via in drib­
bling, calciare in porta e go­
dersi ti boato della folla se fini­
sce in gol». 

' • Il «paninaro» Casiraghi affronta la nuova realtà di Torino 
«Nella mia vita è entrata la Juve e io mi sento un po'più maturo» 

Un salto nel buio dalla Mole 
Consapevole e maturo, Pier Luigi Casiraghi affronta 
a vent anni il grande salto da Monza a Torino con 
lo spirito di chi non è venutp.sotto Ja Mole per fare. 
da comparsa. Zoff gli ha dato fiducia e lui si prepa­
ra a non sprecare la grande occasione, anche se al­
la Juve c'è un solo posto in squadra da dividere con 
Schillaci. Ma anche l'attesa è un allenamento per il 
momento che prima o poi dovrà venire. 

TULLIO PARISI 

mento, ii primo è la tranquilli­
tà. Me la stanno dando tutti, 
ma è soprattutto quella che 
dovrò darmi da solo a contare" 
di più.-- • •• -

Hai ancora un look da apa-
ninaron. Qual è la tua vera 
dimensione? 

Nella mia vita è entrata la pa­
rola Juve. Una parola che mi 

responsabilizza tantissimo, 
che ogni giorno ti resta scritta 
addosso. C'è ancora un po' di 
Vogliaci essere ragazzino, ma • 
iqaetlairr fóndo non guasta. È 
in campo che mi vogliono ma­
turo. 

Che effetto ti ha fatto af­
frontare giovanissimo av­
versari celebri che avevi VÌ­

V I TORINO. La marcia di av­
vicinamento alla consapevo­
lezza è Iniziata a grandi passi. 
Zoff, per ora, ha scelto Schil­
laci, ma la prima Squadra po­
trebbe essere molto vicina, lo 
stesso tecnico ha lasciato 
aperte lutto le possibilità, par­
lando di attaccanti che parto­
no alla pari. 

Casiraghi, questa conside­
razione di Zoff che effetto U 
fa? 

Mi fa, sentire motivato, in pos-
sesso della carica giusta. E 
poi, è molto importante sentir­
si considerato, sapere che 
qualcuno nota tutto, special­
mente i progressi. 

Che coaa al prova ad estere 
più vicini alia prima squa­
dra, quando solo poche set-
Umane fa la tua sensazione 
era quella di essere già con­
tento anche solo della chia­
mata di Donipertl? 

Veramente, non mi sono mai 
sentito lontano. Se mi hanno 
volulo qui, è perché in qual­
che modo credevano in me. I 
tempi di maturazione sono 
un'altra cosa. Bisogna asse­
condarli. non anticiparli né 
perdere le occasioni. 

Ma da Monza a Torino, la 
strada è così lunga? 

SI, lunghissima, sembra di es­
sere all'altro capo dell'Italia. 
anche se sono solo cento chi­
lometri, Basta una sfumatura. 

un'annata storta, una combi­
nazione mancata e la grande 
squadra sfuma. 

Che cos'è oggi uà giovane 
che cerca di farsi strada nel 
calcio? 

Uno come tanti altri, che tenta 
una carta e rischia, lo sono 
stato, responsabilizzato presto, 
a 16 anni giocavo già in B e 
quindi non ho avuto il tempo 
di avere dubbi. La strada era 
quella e l'ho seguita fino in 
fondo, con i miei genitori a in-
coraggianiii nei momenti diffi­
cili. 

Dopo un mese di Juve, ti ri­
trovi già II problema della 
concorrenza con un ragaz­
zo come te, Schillaci, che 
cerca di sfondare. Con qua­
le stato d'animo affronti la 
situazione? 

È la realtà del calcio, ma non 
solo del calcio. Cercherò an­
cora di essergli più amico. Per 
il momento, quando è toccato 
a lui, ha segnato gol importan­
ti e quindi mi andrebbe bene 
anche dividere con lui minuti 
di partita. Per fortuna sono 
problemi di Zoff. 

A marzo compi 21 anni. La 
tabella di marcia della tua 
realizzazione come proce­
de? 

Procede da sola, io non cerco 
di condizionarla. Al massimo, 
la assecondo con gli atteggia­
menti necessari. In questo mo-
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Paolo Di Canio, ventunenne centrocampista della Lazio 

sto soltanto In tv? 
Non ci ho pensalo e mi sono 
accorto, dopo, che le cose 
qualche volta erano andate 
molto bene. Con Vierchowod 
che mi marcava, per esempio, 
ho fatto due gol tn Coppa Ita­
lia, col Monza. Ho incontrato 
anche Baresi e Ferri e non e 
andata altrettanto bene, ma 
non ho mai avuto paura. 

Qual è la tua specialità? 
II colpo di testa e la progres­
sione. 

Qualcuno dice che non co­
nosci la timidezza, che sei 
cresciuto in fretta. Può esse­
re uo limite? 

Solo io mi conosco bene. Certi 
lati del carattere sono nasco­
sti, possono venire fuori anche 
attraverso atteggiamenti che 
lasciano pensare ad altro. Ma 
se timidezza vuol dire paura di 
affrontare le responsabilità e 
non essere convinto delle pro­
prie possibilità, allora non so­
no timido. 

Simone e Casiraghi, I due 
attaccanti migliori dell'ulti­
ma leva. Chi è stato 11 più 
fortunato? 

Casiraghi, perché alla Juve c'è 
più possibilità di giocare che 
al Milan. Poi, magari, la realtà 
dimostrerà tutto il contrario. 
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Diego Maratona e la figlia Dalmita 

Maradona: 
«Vi spiegherò 
perché non torno» 
Maradona muove la pedina sulla scacchiera e 
preannuncia uno scacco matto. Per la prima 
volta non parla più di ritardo nella partenza, 
ma di motivi che ostacolerebbero il suo ritorno 
in Italia. Per una volta si può tranquillamente 
adoperare lo scontato clichet giornalistico del 
giallo. Maradona non fa più i capricci, ma inte­
de chiarire che cosa non va nel rapporto con il 
Napoli calcio o Napoli città Staremo a vedere. 

m BUENOS AIRES. Ha inca­
ricato ii suo fedele manager 
Guillermo Coppola di fare 
l'ambasciatore. Maradona 
annuncia un comunicato 
per spiegare i molivi del suo 
mancato rientro in Italia ad 
una settimana dall'inizio del 
campionato di calcio. Cop­
pola ha fatto riferimento a 
non specificati .inconve­
nienti personali avuti in Ita­
lia. dal campione argentino. 
Poche misteriose parole. Ne 
sapremo di più oggi o al 
massimo domani, quando, 
stando alla volontà del nu­
mero uno al mondo. Coppo­
la consegnerà una nota ai 
giornalisti e alle agenzie di 
stampa. Coppola, ligio al 
mandato, non ha voluto ag­
giungere nulla e ha dato ap­

puntamento a tutti per «oggi 
o al massimo per domani'. 
Intervistato dalla stazione ra­
diofonica Rivadavia, Il porta­
voce di Maradona ha più 
tardi precisalo che il gioca­
tore prima di recapitare il 
dossier alla stampa, mande­
rà un telex alla società del 
Napoli nel quale renderà 
noti .gli incovenientl perso­
nali» che continuano a rilar­
dare la sua partenza, Siamo 
ormai ai comunicati e «Ile 
conferenze stampa ufficiali. 
La questione si complica e 
davvero l'Ipotesi che Mara­
dona non tomi più acquista 
di ora in ora maggior peso. 
Appuntamento alla prossi­
ma puntata. La pochade di 
Feydau . diventa un giallo di 
Simenon. 

Napoli-Fluminense 0-1 
• I II l>)apoli,di Bigon in formato rigidamente italiano èincap-
pato in un passo falso contro i brasiliani del FlUrninense nel 
match giocato al Partenio di Avellino. La rete ìli Edgar at 73'. 
L'allenatore noti ha potuto schierare De Napoli in fase di recu­
pero e ha piazzato il neoacquisto Mauro in regia. Crippa ha gio­
cato con la maglia di Careca. I risultati si sono visti. 

Cesena-Riccione 2-1 
• • Nel derby romagnolo contro una formazione che milita in 
C2 il Cesena di Lippi ha faticato più del previsto, In vantaggio 
per 2 a 0 grazie alle reti di Domini e Ramini, ha permesso ai 
modesti avversari di recuperare, appalesando grosse difficoltà a 
centrocampo per-l'assenza dello slavo Jozkr. Le punte Agostini 
e Djukic sono rimaste al buio per mancanza dì palloni giocatati, 

Ascoli-Chieti 2-1 
• Una partita tranquilla che ha permesso al tecnico Borsellini 
di compiere alcuni esperimenti. Per i marchigiani hanno segna­
to Cvetkovic e Cavaliere, mentre un'autorete di Cadilo ha con» 
sentito agli abruzzesi di dimezzare lo svantaggio. L'attacco ha 
evidenziato ancora problemi e l'intesa tra Casagrande e Alto-
belli è ancora lontana. 

Empoli-Fiorentina 1-1 
M Fiorentina ancora in panne. Doveva essere la partita della 
rivincita dopo l'umiliante 4 a 0 con la Carrarese: Invece e finita 
1 a 1. Con l'Empoli solo ad otto minuti dalla fine il viola lachini 
è riuscito a pareggiare il gol di Puppi. Ancora una magra figura 
e per l'allenatore Giorgi molto da lavorare. Più fischlche ap­
plausi alla fine. 

Inter-Torpedo 4-2 
• • L'Inter sempre in formato smagliante a Cesena ha supera­
lo la formazione sovietica grazie ai gol di Serena( doppietta). 
Klinsmann e Mandorlini. Per Serena, in ottima condizione, pri­
mi gol stagionali. Bella partita con i nerazzurri sugli scudi nella 
ripresa.Nel primo tempo la Torpedo aveva chiuso in vantaggio 
Der I a zero. 

UNITÀ 
Ai sensi dell'art. 6 della 

Denominazione 

SANITARIA LOCALE N. 8 - COMPRENSORIO 
legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 

(In migliaia di lire) 

IRTMTI 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzioni di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 
Totale generale 

Previsioni 
di competenza da 

Mando 
anno 1989 

47.057.729 
596.700 

47.654.429 
1.180.655 

9.987.000 
11.167.655 
4.798.729 

54.023.355 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1937 

41.253.552 
693.182 

41.946.734 
1.027.751 

163.047 
6.225.289 
7.416.087 
3.879.021 

45.483.800 

Denominazione 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 

Avanzo 

Totale generale 

tnse 

SPOLETINO 
1989 e d al c o n t o c o n s u n t i v o 1967 

Previsioni 
di competenza da 

bilancio 
anno 1989 

Impegni 
da conto 

consuntiva 
anno 1987 

42.855.700 40.244.061 
1.180.655 1.027.751 

163.047 
9.987.000 6.225.289 

54.023.355 47.660.140 

54.023.355 47.660.148 

Il presidente Gilberto Stella 

l 'Uni tà 

Lunedì 
21 agosto 1989 

Sui laghi novaresi con la Festa de l'Unità 
BORGOMANERO - DAL 25/8 AL 3/9/89 
Le sezioni del Pei della zona di Borgomanero, vi propongono di trascorre­
re una piacevole giornata a carattere culturale, turistico, gastronomico 
nella zona del laghi Maggiore e Orla, 
Gli itinerari sono i seguenti: 

1) BORGOMANERO-ORTA-CIGNESE-ALPINO-STRESA-BORGOMANERO 
2) BORGOMANERO-ARONA S. CARLOSTRESA-ORTA-BOROOMANERO 
3) LUOGHI DELLA RESISTENZA: MEGOLO E FONDOTOCE 

Le compagne/i della zona vi faranno da guida sui vostri mezzi (pullman) e 
vi illustreranno le caratteristiche storico-culturali e socio-economiche del 
territorio. 

Inizio giro turistico ore 9 - Termine ore 13 

Pranzo ore 13.15 (menu di specialità locali) - PREZZO FISSO L. 25.000 
INFORMAZIONI - Tutti I giorni escluse le domeniche dalle 17.30 alle 19.30 
Sabato dalle 10 alle 12.30 al seguente numero 0322/843.193 
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